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Conselve
Conselve Vigneti e Cantine

Dal 1950 il centro della raccolta, della lavorazione
e della commercializzazione del vino

e

La Cantina di Conselve & nata nel 1950 per soddisfare le esigenze di un territorio in cambiamento. Nel dopoguerra la viticoltura, che
in precedenza era servita quasi esclusivamente per il consumo interno delle famiglie, conobbe un certo sviluppo. La vendita di uva
e divino iniziava ad essere remunerativa, anche se le produzioni non potevano contare su grandi numeri; serviva quindi una cantina
per ottimizzare la raccolta, la lavorazione e il commercio del vino.

Fu questo ['inizio di una stagione che portd Conselve ad essere uno dei centri piti importanti dellenologia veneta. Con i suoi 25
milioni di chilogrammi di uve lavorate, che ogni anno diventano ricercate etichette di vini rossi, di corpo e strutturati, morbidi vini
passiti, freschi ed eleganti spumanti, & il riferimento enologico dell'intero territorio e ne custodisce I'eredita. Una delle imprese di cui
Conselve Vigneti e Cantine si & resa protagonista é stato il recupero di un antico vitigno, il Friularo.

Conselve Winery

Conselve winery was founded in 1950 to optimize the collection, processing and trading of wine. This was the beginning of a season
that led Conselve to be one of the most important centres of Venetian enology.

With its 25 million kilograms of processed grapes, which every year become sought after labels of red and structured wines, soft
passito wines, fresh and elegant sparkling wines, is the oenological reference of the entire territory and preserves its legacy. One of the
companies in which Conselve Vigneti and Cantine became the protagonist was the recovery of an ancient vine, the Friularo.

Il Friularo

I vino piti rappresentativo della Cantina
& il Friularo, ossia un Raboso la cui
coltivazione nella zona ha origini
antichissime: il primo documento
conosciuto menziona i vini prodotti

e l'atto di donazione del Marchese del
Dominio di Bagnoli al Vescovo di Padova,
nel lontano 954 d.C. Per secoli & stato

il vino dei poveri, oggi & una delle
etichette piti importanti del Veneto.

The Friularo wine

The most representative wine of the cellar
is the Friularo. Made of Raboso grape,

the making of this wine boasts a millennial
tradition: the earliest attestation of its
production is found in a deed of gift from
the marquise Dominio of Bagnoli to the
Archbishap of Padova from AD 954.

For centuries the Friularo was the wine of
the poor. Today, it is one of the most
prestigious wine labels in Veneto.
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Conselve
Villa Malipiero/Zen/Schiesari,
la Venezianita di Conselve

Da un passato medievale al neoclassico del 700 UadS® o - 1P

Villa Malipiero/Zen/Schiesari, oggi sede Municipale, testimonia la presenza dell'aristocrazia veneziana a Conselve gia alla meta del
XV secolo, in quanto nel 1447 il palazzo rientrava tra i possedimenti di Toma Malipiero e la sua potente famiglia, che alla repubblica
diede il sessantaseiesimo doge. Successivamente la proprieta passo dai Schiesari ai Moro e successivamente ai Zen nel 1711.

Fu quest'ultima famiglia, anch'essa appartenente all'aristocrazia veneziana, a decidere il riassetto del palazzo ed il suo ampliamento
nelle forme che conosciamo oggi. La villa fu successivamente sede del Commissariato nel regno austriaco e in seguito acquistata
da Elvira Schiesari Cortinovis e definitivamente ceduta da Luigi Comunian Schiesari al Comune nel 1946.

Villa Malipiero/Zen/Schiesari, a Venetian Conselve

Villa Malipiero/Zen/Schiesari, in 1447 the palace belonged to Toma Malipiero and his powerful family, who gave the the Venetian
Republic its sixth doge. Subsequently the property passed from the Schiesari to the Moro and later to the Zen in 1711. It was this last
family, also part of the Venetian aristocracy, to decide the actual arrangement of the building and its extension in the forms we know

today. The villa became property of the county council in 1946.

Il doge Pasquale Malipiero ritratto da Giovanni Bellini. La sua
carica duro dal 1457 al 1462. La sua famiglia era imparentata
con quella di Toma Malipiero, proprietario della villa nel 1447.

(foto dal catalogo | volti del Rinascimento”, Berlin Bode Museum)

Doge Pasquale Malipiero portrayed by Giovanni Bellini. Malipiero
was doge from 1457 to 1462. He was related to the family of Toma
Malipiero, the owner of the villa in 1447.

(photo from th que ‘I volti del

', Berlin Bode b

Elementi architettonici

Il fronte principale al piano terra e aperto in un loggiato

a cinque fornici, con arcate a pieno centro che scaricano
su tozze colonne in pietra tenera con piedistallo e capitello
dorico. Allinterno del loggiato I'ingresso é archivoltato
con ai lati doppie finestre architravate. Il piano nobile &
caratterizzato da tre grandi finestre, disposte a forma

di serliana, con balaustra a colonnine in pietra, che
danno luce al salone centrale, ossia al perno - fisico e
concettuale — delle ville venete

La corte chiusa retrostante testimonia il passato agricolo
della villa, in quanto sono ancora presenti la barchessa,
per il ricovero degli attrezzi e del personale, altri annessi
rustici e la colombara.

C

Architectural elements

The ground-level fagade features a lodge with five round
arches resting on chunky limestone Doric columns.

In the lodge, the main entrance features ornamental
mouldings around its arch, and two double windows with
lintels on its sides. Three wide, tripartite windows with
column-shaped balustrades are located on the main floor,
letting sunlight into the central hall. The central hall was
the pivot — both in the physical and metaphorical sense —
of the villas of Veneto. The courtyard behind the main building
is a testimony of the rural history of the villa. In addition to
the dovecote and other rustic architectural elements, the
barchessa is still standing. This was used by the personnel
of the villa as a shelter and to store agricultural tools.
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Il Casone di via Beolo

Architettura rurale ormai in via d'estinzione b fi e 3

v £55. 5 2 4

Non si sa esattamente a quale secolo risalga questa tipologia di dimora, ma nelle campagne venete ebbe grande diffusione, grazie
al fatto che era di semplice costruzione e realizzata con i materiali offerti dal luogo. Divenne, per questo, la dimora delle persone piu
povere, impiegate nei lavori di campagna. La necessita di approntare con rapidita dei ripari per le famiglie numerose, ha portato nel
tempo, alla moltiplicazione di questo tipo di costruzione. Inizialmente, era poco piu che un capanno abitabile, utilizzato solo durante
la stagione agricola, ma successivamente si trasformo in una struttura piu solida e squadrata, con molti elementi in muratura.

La loro scomparsa dalle campagne & avvenuta in appena una trentina d'anni, tra il ventennio fascista e il secondo dopoguerra,
quando iniziarono ad essere considerati dimore malsane e simboli di poverta da eliminare.

Il Casone di via Beolo, che risale alla fine dell'ottocento, & I'unico presente nel comune di Conselve.

The Beolo farmhouse

The presence of the ‘casoni’ (farmhouses) in the Venetian countryside sinks into the mists of time, its diffusion was favored by the fact
that it was simple to built with the materials offered by the place. For this reason it became the home of the poorest people employed
in the country work. Initially, it was little more than a shed habitable only during the agricultural season, but later evolved into more
solid and squared structures, with many masonry elements. However, the structure remained more or less the same: a square or
rectangular plan with walls made of earthen bricks baked in the sun and the roof with four very sloping pitches, to allow a rapid flow of
water brought by the rains, with a cane cover marsh.

MATERIALI DEL CASON RURALE

1 Robinia
Canna palustre

| “casoni” di Campagnola  The “casoni” of Campagnola
Nelle opere dell‘artista padovano Giulio In the art of Giulio Campagnola from Padua,
Campagnola, che risalgono agli ultimi anni dated between the late 15th and early

del '400 e ai primi del ‘500, il paesaggio 6th centuries, the landscape of Veneto often
veneto & spesso testimoniato dalla presenza  features houses with roofs covered in vegetable
di case con la copertura in fibre vegetali fibres resembling the ‘casoni”.

e dalla forma molto simile ai “casoni”

Caratteristica & la struttura architettonica: pianta
quadrata o rettangolare con le pareti costituite

da mattoni di terra cotta al sole ed il tetto a quattro
falde molto spioventi, per permettere un veloce
deflusso dell'acqua portata dalle piogge, con
copertura in canna palustre.

Typical squared architectural structure with
terracotta brick walls. The roof is made of four steep
slopes, which allowed quick rainwater drainage,

and is covered in common marsh reed.
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Conselve
Il vigneto, presenza antica
nelle campagne di Conselve

Dieci secoli di storia all'insegna del Friularo LT P

REGIONE DHVENETO
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La viticoltura nelle campagne di Conselve coincide con 'avvio delle bonifiche intraprese dai Benedettini nell’X| secolo. Risalirebbe a
questo periodo anche l'introduzione tra le colture del celebre Raboso del Piave, con il quale oggi si ottiene il Friularo D.0.C.G. La sua
piena affermazione si ebbe nel successivo periodo veneziano, nel XV secolo, quando con il decadimento della potenza commerciale
della Serenissima, nell'area del Mediterraneo e nelle terre d'oriente, I'importazione dei vini Greci diminui drasticamente, offrendo una
possibilita di sviluppo ai vini locali.

I Friularo, inoltre, aveva un punto in suo favore nell'elevata acidita che gli valse I'appellativo di “vin da viajo”, cioé di vino che riusciva
a conservarsi molto bene durante le lunghe traversate per raggiungere i centri del commercio.

Con la fine di Venezia e la soppressione degli ordini religiosi, durante il periodo napoleonico, la viticoltura conobbe momenti difficili.
Rifiori verso la fine dell'Ottocento quando iniziarono a diffondersi le tipologie di origine transalpina, come il Merlot, il Cabernet, lo
Chardonnay, che sono ancora oggi coltivate e costituiscono il fiore all'occhiello della locale Cantina Sociale e delle altre aziende
private di Conselve.

The vineyard, tradition in the rural lands of Conselve

Viticulture in Conselve countryside started after the Benedictines had drained the land in the eleventh century. The success of Friularo
wine dates back to the fifteenth century, thanks to its strong acidity which ensured its good preservation during long journeys on the
ships directed to the major trade centres. Viticulture flourished at the end of the nineteenth century, when Merlot, Cabernet,
Chardonnay began to spread, which still today are the flagship of local production.
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| benedettini e la vigna

Nelle terre governate dai benedettini la coltura
della vigna veniva appena dopo quella del
frumento. Il facile commercio del vino lo rendeva
simile alla moneta, cosi che furono molti gli abati
che stimolarono la diffusione della viticoltura

nei terreni strappati alla palude e al bosco.

7\1\m'pnus.

Benedectine monks in
the vineyard

In the lands where the Benedictines operated,
viticulture was second only to the cultivation

of wheat. Since wine could be treaded easily,

it soon became a commodity exchange. Thus,
many abbots encouraged viticulture in the lands
recovered from the marsh and the woods.
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Conselve
Capitello della Madonna
della Neve

Fede e bisogno di protezione

Y 4
. Wl W

| capitelli di campagna, venivano realizzati come bisogno di protezione per le persone semplici che spesso vivevano nella poverta pil
assoluta. Un bisogno di protezione che ovviamente veniva esteso anche alle coltivazioni, dalle quali provenivano le materie prime per
la sussistenza.

| capitelli non sempre adempivano esclusivamente a questa funzione, ma spesso le immagini sacre assolvevano anche un compito
sociale: per la recita delle preghiere o delle rogazioni, per il ricordo di cari defunti e per la valorizzazione dell'ambiente in cui si vive.
La valorizzazione dell'ambiente & attiva ancora oggi nella comunita di via Fonda che negli ultimi anni ha attrezzato quest'area, con
il restauro del piccolo sacello, intervento realizzato dall'artista locale Bruno Ceccarello.

L'area ¢ stata organizzata come luogo d'incontro e di condivisione di momenti di vita sia spirituale che collettiva. Il pit atteso & quello
che si lega alla ricorrenza della Madonna della Neve, il 5 agosto.

Shrine dedicated to the Madonna della Neve

Rural aedicules were built to grant ordinary people the protection they needed to lead their lives. A need for protection that was
obviously also extended to crops. But not always aedicules fulfilled exclusively this function, the sacred images fulfilled a social task
as well: they were used for the recitation of prayers or rogations, for the memory of the departed dear ones and for the enhancement
of the environment in which we live.

An enhancement that in this case is still active so much that the community of Via Fonda in recent years has prepared the restoration
of the small chapel by the local artist Bruno Ceccarello, to organize the area as a place both for spiritual life as for social life, as on the
occasion of the Feast of Our Lady of the Snow, August 5.

Al

Il Culto della Madonna della Neve risale al IV secolo.

La sua ricorrenza si festeggia il 5 agosto, ossia all'indomani della
scoperta che una piccola zona del Colle Esquilino era coperta di neve.
Li la Vergine aveva chiesto venisse eretta una basilica a suo nome

The cult of the Madonna della Neve (Virgin Mary of the Snow) dates back
to the 4th century.

Today, the Madonna delle Nevi is celebrated on the 5th August.

The previous day marks the remembrance of the discovery of a small
snowed-on area on the Esquiline Hill in Rome. In this area of the Esquiline,
the Virgin Mary is said to have commissioned the building of a basilica

in her name.

Info web:
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Conselve
Ca’' Sagredo,
la “grande bellezza"

Originalita e fasto nell'architettura veneziana

La costruzione di Ca’ Sagredo ¢ iniziata nel 1660 e uno degli elementi che la contraddistinguono dalle altre costruzioni dello stesso
secolo & l'originalita. Nata come “delizia”, ossia luogo di svago per i passatempi del suo proprietario Giovanni Sagredo, Ambasciatore
della Veneta Repubblica presso le principali Corti d'Europa, ha uno sviluppo longitudinale su un unico piano che la pone pit vicina ad
esempi toscani che a quelli veneziani.

Tuttavia gli elementi della classicita, introdotta da Palladio nellarchitettura veneziana di campagna, si trova riassunta in ogni parte
della villa a cominciare dal fronte: piuttosto elaborato ed imponente grazie al possente timpano. Gli interni sono altrettanto
interessanti, conservando ammirevoli stucchi originali settecenteschi che identificano quattro sale: quella dei Vasi, dello Scudo con
imponente camino in stile barocco portante I'arma dei Sagredo (una fascia rossa caricata di tre gigli d'oro), delle Colonne e la sala
del Liocorno, uno dei simboli di casa Sagredo.

Ca’ Sagredo, the “great beauty”

The construction of Ca 'Sagredo began in 1660 and is one of the most original examples of Venetian architecture of the time. Born as
a place of leisure for the pastimes of its owner Giovanni Sagredo, Ambassador of the Venetian Republic in the main Courts of Europe,
has a longitudinal development on a single plane that places it closer to Tuscan examples than to those of Venice.

However, the elements of classicism, introduced by Palladio in the Venetian countryside architecture, are summarized in every part of
the villa. The interiors are equally interesting, preserving admirable original eighteenth-century stuccos that identify four rooms: the
Hall of the Vases, the Hall of the Shield with an imposing baroque style fireplace bearing the Sagredo’s coat of arms, the Hall of the
Columns and the Hall of the Unicorno, one of the symbols of the Sagredo family.

“La famiglia Sagredo" il primo quadro con
il quale il Pietro Longhi inaugurd nel 1752
la serie dedicata ai ritratti di famiglia

‘The Sagredo family’, the first of a series of
family portraits by Pietro Longhi, dated 1752.

1 Camino con il blasone dei Sagredo nel quale

Giovanni per i servigi resi alla corte del Luigi XIV
ottenne il privilegio di inserire tre gigli di Francia.
La villa & impreziosita anche da un bellissimo parco dove a primeggiare

The chimney with the crest of the Sagredo family. &l verde e I fresotira delfombra

Thanks to his work in the court of Louis XIV,
Giovanni had the privilege to depict in the crest
three lilies, symbol of France,

The villa is embellished by a beautiful park. Its main attractions are
3 the green grass and the shelter from the sun one finds under the trees.
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